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Il gridai^l» pt^te^ta contro gli 
odierni immondi regolamenti sulla 

Inizia dei costumi M i t ó v l o - . 
mìo i diritti individuali e nulla si 
salvaguarda nei, riguardi dell'i­
giene, si ripercuote funereo di 
tanto in tanto in Italia, ma fatàl-
menti^ancora quei regolamenti*!^ 
gnomiiiìosi non vennero abrogati, 
non ostante ìa viva campugna da 
anni sostenuta dai tanti veri_ ama^ 

: tori della moralità e della libertà. 
Campagna vivissima e dotta, 

nella^uale 11 Bacchiglione è or­
goglioso di non essere | t^to, fra 
gli ultimi campioni e di cui ci cpm-; 
piacciamo di piti adesso che ci 
pare essere prossimi a raggiun­
gere finalmente il portò, trovan­
doci di fronte a proposte di nuovo 
regokimento e tuUo anzi indican­
doci che prossimamente do; si debba; 
attuare. Conviene adunque radop-
piare oggi gli sforzi per raggiun­
gere in mod6:^:déilnìtivo la meta 
sospirata. 

lì ministro Depretis, dietro l'ec-
citànìento dbironor. deputato De-
Eenzis, ebbe già n nomihdré fìnO^ 
dai 26 agosto 1883, tìna Commis­
sione che formulasse, le preposte 
pih pratiche sul delicato gravis­
simo argomento, e sul Unire del 
d885 auest^' commissione ebbe a,. 

D'ora in poi difattì (art, 9) a, le 
dichiarazioni concernenti la pro-
stitùiùone si applicano ai luoghi 
ove è presunto sì eserciti ed ai 
locali accessori, non mai alle per-

f sone. Le pubbliche aùtWità non pò-
! tranne quindi fare indagini con-

rAmministrazione dell'interno; pei? 
ciò che riguarda l'igiene e la .sor-
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veglìanza per la profilassi ideile 
malattie celtiche, sono state pro­
vate vere ». 

Cosi « la. merco dei regolamenti 
in vigore, una fanciulla, innupta co-
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cernenti le persone- esercenti la \ me Minerva, è -stata brutalmente 
prostitiaziòhe'o sospètteW esercì- insegnata a nome Infame solo, per­

chè ne!:i:̂ ica e r.vJstente a qualche 
ufficiale od, agente tifila pubblica. 
èicurezza....^.. e le. yioÌenze#€^ì^ 
tragiche istorie non mancano per . 

tarla, --fuori di quelle consentite 
dalle feggì generali dèlio Stato ». 

Più rigorose le disposizioni nei 
riguardi dei pubblici scandali (ar­
ticoli 4, 5 é 6) e colpèftti non sol- editicazione dei più increduli » ; * 
4.«-.4.„ i„ j„«.,A ^^ „„«k^ «1; .v« *«i**i*«i*'-i consimili fatti ogrii giòr-

(Nostra comsppndonza)\ 

Il discorso Rouvier ::== Diffidenze 
ini^rne —• Al ReM ^ ^^^ 

— Espiiffnènii di ìnghilUa-
zione. 

A 

T 

inchiesta, stendendo a p p p t o il 
progettò del, nuovo regolamento. 
La commissione era presieduta 
dall'ex ministro Ubaldino Peruzzi 
e ne facevano parte alcune illu-

tanto le donne, ma anche gli uo 
mini; più^splicitè;le/norme con 
cui ,sorvegH|ire dette case (art. 32) ; 
più ea l f^ le disposizioni perchè le 

e j io^ sieno everitilài mente 
come oggi Mira Ci^t dei lenoni 
(art. 39), ma si possano porre in 
caso d i i t u t e l ^ ^ i loro diritti civili, 
mentre*%desso per esse i diritti 
civili ni^;!b^^ssiS;tong^;^;jfiipilitatane 
il ritornò à,^iglior vita (art. 37 è 
40),,più espliciti i ^ p t t i d i sggy.Q-
glianza nei riguardi 4|ll,aipubblica 
sicurezza (art. 31 §.^|l). 

11 Vero ricono^iie|ito dei .di­
ritti della donna,sta più innanzi, 

^gy^ando si dispone (art. 3G) ctie 
Vie donne, perchè esercen|i^ la 
prostituzione e. per quanto jospe|t^^ 
d'infezioni veneree^^S sifìliticbej.nèn 
potranno essere sottojxoste, contro 

' loro volontà, a visite sanitarie. La 
violenza che £à esse si facesse per 
questo fine è punita a termini di 
legge. » 

qui notiamo come se . s iam-
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astrazioni mediche come il com*« 
pianto Agostino Bertani, il profes--
sor Carmelo Patamia e il vero. 
specialista Celso Pelìizzari, nonché 
€onsiglieryj^stato,e consimili u o ^ 
minitd'ordine e di scienza. .̂ 

E questi uomini d'ordme e di 
scienza proponendo l'abrogazione 
(art. 2) deirattuaie regolamento 
del 45 febbraio '1800,. lo dichiara-" 
vano implicitament#1Tlegale, poi­
ché col proporne l'abrogazione di­
chiaravano esplìcitamente che ine.. 
tendevano richiamare in « vigore 
tutte le disposizioni delle leggi ci­
vili e penali cui il medesimo re­
golamento avesse derogato», Gran­
de conforto e giustificazione del 
.contegnosi coloro, come noi, che 
ali mossero aspràr guerra o c h e 
sentirono sempre schifo della cosa 

, iu sé, e dell'amBiente che ne trae^^a 
la propria ragione di essere. 

E questo nuòvo regolamento to-
m0^'- ^iQitigginìe vergogne cardinaUi.^ 

Comff osserva giustamente E. 
Nath^lfln ima sua rè&énte 

! ma esplicita che finora col mas­
simo degli arbitrii eravamo fupri 

, della legge. :,^ 
\ Che se cosi'^art. 42) vedremo 
tolti .del..pari quelli im mondezzai-; 
ĉ î e. sono « gli attuali uffici sani-
Vàri » si provyeiierà alla cura con 
metodi piti mionali e pratici sia 
Itegli O S R M che con Miositi di­
spensari (art. 42 e 4cs). 

Invero così non si toglie la p r̂p-
stituzione, né,, come' giustamente 
osserva il te'ihat.n, si pensa alle 

tmisure preventive per impedirne 
la diffusione; ^talmente però ^4^ 
prostituzione avrà corso finché vi 

no si deplorano, 
Inoltre « la profilassi delle''mà-^ 

iattie infettive non è. giJàrètvtffM 
così come si crede dai moditfiH 
regplanWnti^... E vfsòViò le prove 
dello: numeiiose statistiche; JK.... 
servizip negli ospedali celtici^ così, 
come è tenuto r à W è dì-
mostrato da docunienti irrefraga­
bili ;eàser pèssimo nelle sue con­
dizioni igieniche; mezzo b1|)edale 
e mhm.Q Carcere, serve italamente 
alleano a l l ' a i » dèi due fini * ^ v ; 

I P triste pi'ovà' fatta da cprisi-^ 
mi li regolameiiiyftMàlrighiiterra, 
ove pur si ftaii^òl sopprimerli, ba­
sta; a diiiiostrarne'lgg^ieasa ^niiti-/ 
Utà,neirigu|«'di dellatìtìbUcà salute.;, 

Di qui la naturalezza (ogicadel 
i|^pj^9. regolamento iche il ministro 
Orfspi, promiseun pìéno^pai^la-
mento che « sarà il più presto pos­
sibile sanzionato e messo in ese­
cuzione ». 

E noi eccìtiamoJtMor. Crispi a 

mente il più presto :po35ibue; egli | 
l'ha promesso e, quando promise 

.-dopo avere letto il nuovo regolà-
•Imento,doveva sapere chela sua pa-
'̂ rola l'avrebbe mantenuta. Egli, at­
tuandolo, farà opera altamente uma­
nitaria e romperà tipa catena im­
mónda di immoralità e di sevizie; 
molto da lui il paese si aspetta, 
ma Quest'opera sola, basterà a se-
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gnure luminosamente il suo ,.in-

saranno vizii e miseria, il che 

gresso al ministero. Altre opere 
importantissime egli studia, va at­
tuando ed attuerà; nel lato mo­
rale però ben poche si impongono 
come questa, perchè poche sfcO'n-
nettono maggiòrmentej^rt più do­
verosi riguardi della legge, al r | 
spetto della libertà inail/iduale ^ 
principii di moralità. 

Riprendo la penna per darvi jnfor-, 
inazioni, aul fa^to. del giorno-^ìf di-
scor3|,,^tanÌp atteso, del«MstKO,'Pau;^ 
vitìf,Jil.banchetto dQÌVjìoiel ConfU 
nental, ...̂  ."<, .' ,: 

Quattrocento erano i/coperti^ ^ ed 
oltre RrtùlIiE'erflnv! Falliéreailfriri-: 
terno, Spu)^^|^jell'istruzione,i!Qi;adia 
dèi lavori ^^^jici,. parecchi ôapi di 
gabinetto, molti aeriatori^.e doputati, | 
i.sp'ecié'dalla Senna., ,. ; . 

La Spiapa ar^impleto, go^^MÌ 
Frappreaent^f^ti esteti, anche perchè 

pàrecdKi trovarisi 0 in campagna 0 ìn 
] viaggio. ' ^ 
] ' ~4i]'Ei^:njTr. . | i l 

{ . il discorso però ch©Vìl| ielèg''!̂ f̂  vi 
avrà ria.saanto !t?ò ò precis.am|'nte il 

Uempo di .prinia; si dioa^tonicameqte 
Iche alitiamo soltaa'o un discorso dì 

più. Roiivìernon fsce proprio aenpnchè 
parafrasare quanto aveva già dMb 
,̂ a)Je Oaìnertì. 
"''ti& sue dichiaraziorii^oiitiche di 
ifatti non d).9armarono alcuno^ ma ac-'. 
crebbe anzi le difSdenxo, o^méglio la 
necessità di tìògiiere ogni ^rètjesto 

Ij^èi-'eventuare una politica più chiara 
'mediante un es'^citp^ct^iariasinao di­
stacco dalle dèstre mbnardliitìhe. 

I repuBlìcarii ptiH difaitì intén-
ddntì accyMi^rsi,,tanto più che ben̂  

Idi î inî ra la repubblica e seppellirla-
;URou.v^or invece.negò l a ^ a JoUo-
roissione ad esse, ma mostìO di voler 
aovernare con. esse, colla fiducia c'̂ e 
« W a b i'89 riconciliate al nuovo 
ordrne di cose. 

Ma com'è mai possibile che \ re 
tffiti solennizsirio sinceramente il co­
ronaménto disila disfatta dei;liJ|*4;prip^ 
cipiì? E come' può intendersi aaa 
rèp«blica aperta ai oM,repubblicani?' 

I radicali sono quìtfr Moontenti 
e Cle&enceau avrebbe voluto che R^Bi 
vier almeno ^ t e c a S à e U barone di, 
Machaii e il Rochefort che^|V9SS0 

iattaccatolb Germania. 

Mâ  insieme' .contimiartl^^fipigls 
con Èro Pltàiia ; sempre maggióri licori 
ai confini ; sempre maggiori vasga«|qai 
pei dàzi; si trova in ttttt© a rìdÌPQ 
della vostra polìtiéa; ai S e W F d ' * 
donssa anche per le vostra •raanovre 
navali; si segue meno, invero,Ja po­
litica vatìcàifiQSGa, nOB non è pei vostri 
begli occhi, ina perchè vi è d'f^denÉ^ 
contro la, Germania, cui il Papa fa 
tante moine e sì presta iri .Aùazia 
contro la nazionalità Francese. 

i l . . . . 
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A unjUro,fallo noi qui si guarda. 
Cioè alla mnpihtazione di ^^^n^^'o 
f̂tffpo d'armata. Esso sarà <^mpìoto 
come, si trattasse di im vero ingrassa 
in campagna. 
,?NqQ si sa però quale sia II corpo 

d'armata da mobilitarsi, perohè l'av­
viso partirà la sera prima. Oggi tutt^ 
la, Francia è in aspettativa, perchè 
una intera regione , si .trove|^^|uori, 
dell'ambiente commerciale. " •̂ 

;Non rimarrà difittto uri solo lìomo 
5 atto alle armi a casa; c83sèrà4L 

vimeuto ferroviario, perchè Satti 
ferrovio saranno acquisite pei milHarì; 
"non funzioneranno senorichè pei mili­
tari i telègrafi ; aaraijnft^ieqùlsiti tutti 
i trasporti; agli,im^ìeg^it impt^i^^ il 
muoversi ; sarà un vero stato di guerrp 

Per fare un esperimento conveniva 
adunque recare tanti ;,qanni ad una 
intera Tegioae, g^pz^ che: si pWa dira 
che così si ftiGcia un esperimentp,so> 
iriOj roancantfo il più, cloAJ^ spirito 
diie determina e deve tanfo pesarsi in 
guerra? 
-j E séjfqrs'aaco per questo^ VesN 
rimento libn riuscisse? — Ecco ci 
che tutti attendiamo ansiosi. 
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(Vedi avviso in ^ PQ^hg} 

Una nuova i% 

vuol dire finché mondo sarà mondo. 
Ecco perchè a un reg 

se ne spstituì un altro, mentre sa­
rebbe ^tato meglio che si avesse 
avuto il coraggio di rimetterseiie.. 
in tutto e per tetto alla legge. 
Questa, legge sarebbe Atramente 
ida.completarsi con, maggiori even-
Inali rigori in favore,del buon co-
sterpe, come pure la nuova orga- _ 
njizazione materiale^è morale de- j site si stende una, vast̂ t» régitiM, abi-
gli uffizi di publìca sicurezza do- | tata prineipalmente'dagli Indiani e 
vrebbe meglio che una disposi­
zione regolamentarla, provvedere 
contro funesti arbitrii che tanto 
oggi si deplorano e che col nuovo 

Fra U Guiatia Francese ed il Bra?-! 

1* I ^ 

Il Rottvìer fu.pìù eievuto parlando 
delie finanze e menando il vento di 

bavere realizzate nei bilanci centoven-
totio milioni dì economie. 

Faf^miente î ^^bìlanci sono, ancor^ 
^llirrestft'ti ; le entrate diminuiscono 

progressivamente oltre ogni pr6Vìsióne_.=# 
In pochi mesi sono spariti tìltri ' 

trenta milioni I 
* • • . • 

Chi è giocato però?,il Rouvier 0 i 
monarchici? Ce lo dirà il futuro! 
Quftfcuno intanto certamente è gio­

ita Porta rieey^tta l^ j r i s i p | | J | 
notensQ alla circolare dal 14 córTento 

srelatlVa alla Bulgana. , , ^ , ^̂^ , , 
Le potenze risposero unanimi hircR 

U: illefraljtó.. Clelia .̂ Rres^ ĵ V P0f5§» 
iu .Bulgaria da parte di Ooburgo, 

ma sono divisa ciba la legalità della 
eÌGSione di Gobufgo. < ., • • - . , , 

WFitaneÌa,VAu^trÌa, r i t a l Ì M . ^ ^ ' 
ghìUérr^ iibft^Mano iM^Po dsom^-
rozioni precedanti; soljì;j| risjp̂ 08te,,c,a-
tegoriche ed emettenù nuove veduti 
sonò quel le dèlia Germania e 4tìJ' 
Russia. •:*̂ ^̂ '-

La Germania rispose dì non npmo-
; scerò assolutairiente nulla in Bulgaria^i 
consiglia senzl^etieenzà la Porta di 

Ugire completamento di accordo colla,, 
Russia accettando il generale Ehren-

;rode candiilaio della Russia come lu.Q-
gp^tenente'principesco ed inviando Ua 

icfmmìssario ottomano in Bulgaria per 
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blicaxione (•) oririai « pel ^ 
dello statQ,.per la più sana educa- ^^ . 

,^iotie pubblica,' in .PI»agglo alla- xegolamento^ saranno diminuiti ma 
«lor^litl così malmentta Iparìsco .non tolti, ^ anche perchè^.coloro,w 
.quell'enormità d'arbitrio che co- quai oggi ne usufruiscono, sen^ 
^ - - - - -^^ •—' tendosi oiTesi nei loro interessi per 

quniari e colpiti nelle loro facilità 
viziose alTereranno tutte le occa­
sioni per rivalersene; tuttavia al­
cuni soprusi disonoranti V uma­
nità non saranno pììi possibili. 

È quindi con vivo piacere che 
,s^lutiamò-la prossima .|^|ni)arsa^ 
degli'^'àttuali SQgnci regolamenti e 
:che nel deJicatissimo argomento si 
potrl^jncomiuciare a respirare ù'tì' 
aria meno., impura. 

Già ter^ribìlì acciisó lanciavansi 
pei moribondi-regolamenti agliàt' 
tuali cosidettì uffici sanitari ecco­
me disse e provò il De-Kenzis colla 
scorta degli atti voluminosi.^^ accu­
ratissimi della corabaissionè 'd^ìii-
chiesta « tutte ÌB accuse fatte al-

stringeva la donna a prostituirsi, 
k obbligava a seguire la carriera 
del raerétrioio. Cessa lo status 

j 3e r so«a%ÀlWet r i ce creata dal 
JElepàrhénto antecedente, cessa; 
r^uffizio pubblico a cui rAmmmb 
stra^iione oppóneva il suo bollo, 
pur sottoponeiido 0 
ad ogiii illecito sopruso. Ces^a dei 
pari ogni maneggio del Governo 
liei appnìmercio prostituito, ogni 
partecipazione agli utili, ogni so-
iìdarii|4,;4gpll*infima bordaglia'che 
in quella melma putrida sguaz-
isarido ingrassa». 

(") E NATHAN — Le diobolarie e lo 
Stato; qundro di costumi regolamen-
tari'— Roma 1887, pieaao FoiZiiui e 
C , li^sogufl editoiil* 

i 

jjenosciuta finora sotto il nome di « ter-
*ntorii contestati ». ,.,,. > 

Lasua superficie è valbtEita a 450 
mila chilomftff»^ftttdràti;> «uà po­
polazione a 60 mila anima. 

N'è''toFrancia né il Brasile seritono 
il bisogno di risolvere defìnitivaménte 
un litigio che data dal sedicesimo 
secolo,: . , • 

Ofi» ira :i*prìn(iÌpKli centri di quei 
territori V* è la città di Counani. 

Essa da breve tempo è divenuta la 
capitale,,dkMJR^«utìvo Stato, dettò' La 
répubblica.jddla Guianeindipendentet 
rep«l?buca î iie orti accluma tt auo pre 
sidenttì a vita il noto pubblicista fran­
cese Jules Grès. ^ ' 

Counani non è una grande città; 
pure essa ha già il suo ov^no^^ov' 
naliatico officiale Nouvelles de Trance 
et des colonie: conta una popolazione 
di 350 abitanti ripartìffln 35 case e 

Essa è il centro meglio situato dol 
nuovo Stato, ed ha, dico il Temps^m 
non atiroj il gran vahta|gio che non 
vi allignano nò le zUpt^re ordinarie 
nè''.q,U8Ìie indigeno americane. _ 

Avviso ai pioaiaii doU'avvenire. 

E dopo il discorso resta il tempo,, 
dì primu, non ostante tutti gli appelli-
alla concordia fra repubblicani. 
^̂ Inyero i tentativi divivaB^ulmger 

dopò il discorso furoni) meschini ; par-
lavasi però a negozianti (negozianti 
di giocattoli) e i he|ozianti temono l'a­
renamento del cÒtóiaòerCio. . 

Bpulflngar pure fa. meno parlare di 
:sèi però lo si discute più SRriamente 
e questo per lui è un vantaggio come 
per partigiani'̂  dèlia rivincita miranti 
a luì. 

Questi anelanti alla rivìncita sì fe­
cero sentire in questi giorni interve­
nendo in Mosaa ai fMUerali di Kuikoff,. 

Ma parecchi si domandano se fossa 
tanto'da ineggiaro a chi inneggiò già 
a rouraVìeff. Possono quésti essere 
gli amici4ella Francia repubblicana ? 

D'altronde tutto; è buono contro la 
Gormania, con cui continuano i àì^ 
spetti, al punto da proibirsi in Alsa­
zia ai francési di andare alla qaociaj 
e in Francia di impedire alia roba di 
cacciagione tedesca di valicare i coti-
finii Pettegolezzi I 

L'attrito cosìiè grandei 

stâ biiijse con la Russia le m i 8 U | ^ 
prendersi. • •• . ; . ; • -^m ' 

La Russia nella sua risposta sembra 
dubitare delia franchezza della Porta 
Q domftftdalO,xdiVprònahziarài catego­
ricamente senza di che la Russia la-

;i50ia intravedere la possibilità di uà 
occupazione militare. 

Qìers soggiunge che la Russia' non 
potendo tollerare gli atti, ^udaci di 
Coburgo è della reggenza sarà ao3tre|-. 
ta di uscire daìla'sua riserva 0 cÒn« 
sigila alla Porta un azione turco russW 

%̂  I Circoli pltimarii rimasero vi-
I vatSenté.col,piti' dalla risposta -delia: 

Germania facente presagire un actior-
do russo tedesco e i* abbandono da 
pftrte^elitrtfSrmania dell* Orienlìe ali 
Russi Et. 

/^ Coburgo a Filipopoh ricevette 
Davtì*CGhìe deputazioni e capi di.com*u-
nìtà religiose compreso il vicario apo^ 
stole Menìni il quale ebbe un breve 
colloquio col principe in^.||||i fra'Stoi-
ìoff e Stranski. . > ^ ^ 

U municipio ofTarse un banchetto al 
principe che partiràper Sofia lunedi-
L'accordo uon si è ancora effettuato 
pei'v la composizione del gabinetto cau­
sa le difficoltà incooirais. E' possibile 
cha il (gabinetto attuale conservi U 
potere, ovvero Tantcheff presidente 
della Sobranie ne formi un nuovo. 
• *'* Discutesi la quosUone dell arsi-
distia. — Molte persone temono chQ: 
y amnistia sia la causa Gonsegdenta 
del ritorno degli emigrali; in tal caso 
l'amnistia è probabile che consisttìva 
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'^v Mteun mezzo termine ìimìtando\ft a co-
I M * iiìo chiedfìKno 4ì rientrare. 
Quanto aiU'-voci tieila proolammlsinfl 
^jsU'indipe^donza nulla f« suppórre 
feè ciò sia nell'mteni^ione del prihoipe 

• — - ' 

i ^ ^ . i . ' 

a 
Leggote: è ftbbastaaza iónrioso. 
NeLpaese dei Galles ogni anno» in 

n giorno fiseato, rivivono druidi e 
Wj e riprendono per un iBiante le 

«abitudini dei loro padri, antichi se­
guaci del rito gallico. 

Cosi a tìidtì Park, giovedì n^attins, 
•verso le dieci, ora in cui il vasUssin^ó 

lardino è poco popolato, un gruppo 
uomini formava un grande cerchio 

àopr^Jnó spazio al di là del pontô "̂  

"^fl^fltiro di un socondo corchìo se­
gnato da dodici pietre,^ sti|S|iuo riltV 
rapiti Vecchi, dai cftpeUi e dalle lun-
IHe barbe grandissime, i quali, parla-
Vàiio anìmatamenTo un linguaggio in-
eOrapreriBÌbiVe, **** 

Essi erapo raggruppati intornò ad 
una tredicesima pietra, piii grossa 
éoìlQ.Mir&j e benché indossassero a-

hanno per ìiBcopo^Vobhsètvàre intatta per band p j -

orchestra del maestro 
la lingua e la ieitWtulrffpllese e d i , #̂ ^̂ ^ Drìgo. 
idcoraggiar^l^ studio. -^ ®̂  ,*v •^banchottò intervennero affra-

' uest'anhò in onore, del giubileo teUatilen qua^ cittadini «olla 
It Regina Vittèria, i Gallesi hanno eaìa deltìceo^^gjgafetta. 

voluto ohe il lóro Eisteddfod avesse 
luogo a Londra, n^W* Albert HaU^^i^ 
è Gpl^^àe in ogni dopo pranzo i can-
torFecnfétnusici gallesi concórrono al 
premio ed alle ricompensò^ offerte ai 

fif 
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IN VICENZA 

''^^^m 

-...a 

m brnij pure^ avevano l aspetto 
di calebrare qualche rito pagano, 
^^ i , lo ro , piedi gJacèvino alcuni og­
getti dufep>a bizzarra; nastri verdi 

tUrchmra tavolette dì legno coperte 
^•inscrizioni, scolpite' d> caratteri 

strani. '••.•. '̂  
|uno di quei vecchi teneva ih 

^ H o un ombrello, altrettanto bor­
ghese qiìanlo innocente, ma uno di 
èssi, che njipareva il capo, brandiva 
DnaìluJJffW%QÌnaccìosa spada. 

il'ìmprovviso si avanzò un uomo, 
"^^ie t ro ordine dol capo, traaao da 

puna tromba due note squiliànCisHr̂  
Allora dodici uomini si dìresserl 

- E 

ViCENZ;^, 21 agosto (sera/. 

Tutto dinotava che la patriottica 
eoleunità dovesse riuscire perfettaM'^ 
sé stessa, ma anche per il tijmpo che 
procurasse intervei|ito notevolissimo di 
gènte ,^ col suo fÌ#eno tenesse sA â 
l'eccezionalità del momento. 

La piova ha guastato moltissimi^, 
non tuttavia tutto; tali feste, come 
quella in onore di Garibaldi, sono sem­
pre per sé stesso impónenti. 

'innumerevoli le rappresentanze dì 
associazioni polìtiche ed operaie e.di 
mutuò 'soccórso coUe loro bandiere ; 
molte quelle di città e comuni. Ma< 
gnirtooM'aspetto presentato d|,|lf c a ^ 
nàieie rosse, ch'erano circa un centi 
naio, noncnèi|;q<ioilo di parecchi dei 
Mille fra cui Bruzzési. ' 

Padova era rappresentai» da circa 
200 fra Veterani del .48 4? e Reduci 
palle Patrie Battaglie aiTiateilati ; a-
vevano seco U distintissima banda 
del Comune che fra le moltissime in 

« 

1 1 

liCiasouno verso una deUe;dodici pietre, . - i? > 
^evandc^ì la berretta in segno di ri- *f ^ " " ^ « ^ ^ ^ f P!2R!'^;«"^«^^^^** 

rea za. 
li capo di quella gente fece qual­

che passo avanti, tenendo fra le mani 
n librò e'^tlla spada sotto un brac­
cò, elesse ad alta voce, tre, voltò, 

«ina invocazione, a cui rispondova la 
fo l la i .^W^^' '" ••""•" 

Quindi, deposta la spada sull'erba, 
rarchidruida e i druidi secondarli 
ddpo'fì^iai6aliron(?;.flu|la. pietra can^ 
trale e pronunciaron()Junghi discorsi^^ 
a^eiìgiosamente ascollati e qualche 
volta anche applauditi. 

i|:Ì^#l^iscorsì quindi succedette un 
<ìlnt^^i|xionale; una specie di me 

""mnlata da un gai leso, eoa accompa 
gnaWhto d*arpa. 

,Terminato il canto,j.Jue dei dodfpi 
personaggi che stavano ritti vicino 
ilio pietre sacre si presentarono, ac­
compagnati ciascuno da due druidi, 
davanti ali'arèlMiéìiida, il ftTalQ at-
tacco loro al braccio un nasiro verde 
che erà^ prima posato sulla pieitra. 

Allora si ripresero i discorsi nel più 
uro Gallese, Infìno a che uno degli 
flrtotì^agòni^ pubblico ad assistétf 
Jmted4fiìd, ^WAlbert Hall. "' 
%ìi EisteUàfod Kono i giuochi pri-

maverìii del paese di Galles, e consi­
stono in garF*^di poesia, dì canto © 
di musica: 

sì Ricordarono tan: t{^l | |^ |^ Vicenza. 
--:^^^.^^^y^:_^ -

l^^iif > 
sono festt^i aii1i1iàli che 

Le rappresentanza radunaronsi alla ' 
sejde dei GaribaldinÌ,j^JoH4tól c o r t e i 
verso le 9 mosse al aito del monu 
mento in Piazza Castello Ivi allo 
squillo di tromba dato da un gari­
baldino calò la tela che copriva la 
statua e questa apparve J^^ tutta, la 
Éiua bellezza. '— E* un caro lavoro 
dìtó Ettore Ferrari, e rappresenta 
l'Eroe neVi* età sua più virile. La sta.j. 

^^tlaè alta metri tre e centimetri ventici; 
il piedestallo è alto metri quattro e 
centimetri trenta. Semphcissimo il pie­
destallo. Alcuni piccoli paracarri senza 

'"I™ ^fSiiìO presenti le autorità locai r e 
parecchi deputati, come Lioy, Vondra 
mini, Ctementi, Di Breganza, ToaJdi-
^Lllbchini, Bruniàìti. 

Parlarono Giovanni^ÉabreDo e il 
senatore Corte, nonohé"1Ì Sindaco,, Z*JÌ 
wella applauditissimo. Diluviava,' 

' I ~ - '• ^ 

L*atto dì consegna del monumento 
fu rogato più tardi alìVlbergo Roma. 

Fu soltanto dopo mezzogiorno che 
rasserenò il tempo, s la città andò 
rianimandosi. 

/ , • Alla ore 1 pppa. al Teatro Olim­
pico mattinata musicale riuscitissìmEi. 
Bene tutti; applauditissima la Catta­
neo nella sua aria dll Ballo in Ma^ 
schera. Splendida la marcia soleòiae;. 

Eranvi fra glraltrl lo scultore Et­
tore Ferrŝ dp̂ ^̂ ^ Oariolato, 

Modulo, PeaPazza, Almanco da Schio, 
Socco, A.iitonibon, Tivarorii, Tecchìo* 
Il seòatore Opfte sedeva al posto di 
onore ira il Sindaco ed il.cftv. Fabrello. 

Venuto il memento tipico dei brin-

Zanella Sindaco brinda a Eitora 
Ferrai:!,4.aì-Mille, a tutti i Rèduói e 
Veterfflr : 

Luigi Cavalli, vivamente commosso 
e frenoticamento applaudito, ricorda 
ìe glorie e lejifspirWÓni dei Mille, 

Corte 4Mf̂  ™*^€*i'®^« accoglienze 
ricevute coglie l'occasione per il^gare 
ilO'ucotucismo di cui oggi si occupa 
la gioventù, e dica ohe i vecchi In 
Ogni caso aapi'aTnno sempre insognara 
cunQet^t^upjCe per la patrii.; 

Tiv̂ p̂ ôpi itce quale era il prp^ram-
ma di Giuseppe Otiribaldi, cioè unità, 
libartà, indipendenza, é soggiungo che 
eft^ìóne mostrarsi degnii^sil'ftpeTÌ-
cordando che Voperà dell'unità non è 
àncora compiuta; 

Lioy saluta ì soldati della patria in 
Kome degli alpinisti il cUi motto è 
il fatidico Excelsior ; 

Teechio brinda alla forte ed ospi­
tale Vicenza. 

Al magico inno dì Garibaldi si sciolse 
quindi la radunanza, 

•% E qui;,.fijùgc9lfÌBendo ua:^dovuta 
elogio àPComiiató ed a i^||gi Cavalti 
ohe fu ranima della bellisBima fdSta. 
Egli ha interpretato ner modo più 
degno i seniìmentì fllla sua gentile 
Vicenza che cosi solennemente fece 
scattare il proprio leggendario patriot' 
tismo. 

Ohi perchè il tempo non permise 
la mattina la riuscita della festa, e 
la sertótfpedì la fiaccolata? 

LaTfdsta però può dirsi isitìssamente 
riuscita. 

strada Oomunaló della Póstumi^t In 
territorio di Meduna di Livenza .^p^ 
Ila ptGsunta Romma soggattajft ribasso 
,4^a8ta^»tó3.900. " . • . " • '^-

L*flppalto saEi^^^tìfitjitivamente ag-
giudio^l^^seduta staiìte, a favore-lei 
mtgUor/:óB"tìre«te, anche nel caso di 
presentazione di una sol^^fferta. 

Sono ^ s s i m i alla finifciffavóri del 
IMmporfcWte chiavica S. Bellino, in 
luògo del .demolito ponte^.^imotiiaìfi:, 
lungo la stessa strada Postumia. 

Veaatìffiisa. r-^'^^feri'aile,4 e mezza, 
presenti alcuni invitati, furono BGO 
perti nell'Ospizio Marino ,i busti dì 
Giuseppe Barellai e M. RiLevi^—^ lo 
^^fà opera il primo detto scultore 
Magi dì Firenze, il Stìcondo dallo scul­
tore Girolamo Bortotti di Venezia. 

Il prof Da Venezia lesse un*applau-
dito; discorso sui duo ©gfegv uomini, 
tanto. benemeritMtìll'Ospizio. 

Corriere hs. 

(»attnipiif)fi*«i». ~-L!4vv. Ma-
ran ci interessa di publicare la sua 
seguoiita dichiarazióne che troviumo 
puoticata nelÌ*J^»S'«"^*'' 

, , « Non rispondo a quanto lo scrìvano 
comunale Bernardo Macola ebbe a 
scrivere dì me ,nilV'KM5*an0O del 20 
Agosto. 

«In confronto di chi è stato al ma< 
nicomio ed è degno di ritornarvi il: 

isBÌii^zìo è doveroso poiché ogni solu­
zione-cav^fileresca è interdetta. 

« Avi}}^^;Alberìcù d0tt^.-Marctiw&m 

g; 
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DAL FEANCESE 

Per l'appunto; sono stato pro^ 
bsso sottotenente solo da tre mesi, 

e mi sembra di essere ancora sergente. 
Ve ne sarete accorta dallo scherzo da 
caserma che mi sono permesso e che 
non faceva onore alle mie spalline. 
Ed orr^posso permettermi di doman-
diirvi a qual caso strano debbo M 
fortuna di presentarmi da me stesso 
dopo Uì3 incontro insperato ?... 

Germana comprese che ora tempo 
di farsi conoscere e dì spiegare come 
BÌ trovava lassù, per non esser presa 
in fallo. ' 

— Abito qui accanto — disse. — 
Alla Germonièro. 

— La tesmta che fu comprata dieci 
anni fa dalla signora Daudiei;^^!.? 

— Dalla mia mamma. Siamo quf 
dal prineipio dell'estate e tuttavia 

^^^n era mai salita su questa roccia. 
^raccontò la sua avveutura ^coa 

Biiliìh. 

— Ed il vostro n#|iiÈoloso cavallo? 
— dóWndò Rugigierp. 

— L'ho legato laggiù nella landa. 
ì^on s'è fatto malo; ma è stanco, e 
temo che non sia in grado di ripor-^ 
tarmi a casa. Aspetterò qui lo zio è 
cà i Boreila ohe vefM^^^ di certo a 

-^ Gli allievi del #H 
anno Corso Inf-^riore della Rf Scuola 
di Viticoltura e d'EtiSlis|it"^h Cono 
gliano partiranno questa mattina, lu­
nedì, per Vicenza, dove nello stesso 
giorno visiteranno |a mostra regio; 

^snale veneta dei prodotti delle pìccole 
industrie. 

Nei giorni successivi si recheranno 
A visitare le vigne e le cantino del 
l'on. Clementi e f f ^ K n t i da SfhiO. 

La gita durerà 3 giorni. 
Di ritorno si fermeranno a Padova 

per visitiiie l'Orto agrario e l'O^ser-
vatoTìO Bacok;gico. 

Gli alunni sóffio condotti dai Pro-
ftllB4#teil#'*"* ® Meneghini. 

RSe^piaìa «li ijiT.enp.a. — In sê r̂ ;. 
guìto dd aujorizzazione impartita dal 
Ministero dei Lavori pubblici (Dire­
zione generale Opere Idrauliche) il 
giórno di mereordiis^ settembre p. v.> 
all§ji,pre 4ftfeifl4i%PCesso la R. Prefet-
t,u|a d' Treviso, avrà luogo l'asta pub­
blica, ad unico incauto, per l'appalto 
dei lavori di costruzione di un pónte 
iOffsr.ro sul Canale Malgher per la 

apre 

É ^ ^ 

— Ruolo delle 
I _ h _ 

cause da trattarsi polla sessione della 
ifCorte d'Assiye che si aprirà il 6 set­
tembre p. V. : 

6=]^|etterobre —• Furto contro Ran-
zato Massimiliano, difoèo al11*lvvoeato 
Lupati. 

7 dotto -— Libidine contro natura 
a carico di ^ago Giovanni, di 
avv. Piave. 

9 detto -— Percosse contro Bìanc 
Pietroj dif. avv. Tcff^inin. 

10 e l i detlo ;̂—• Stupro contro Oa«»i 
glìardo Gabriele,:'dif. avv. Fwà» 

rf*f^i*:raeitó ™- Furto óontro Boi-
zoneiia Giovanni, Tonello Giuseppe e 
Bolzonella Antonio, dif aw.i Donati^ 
Perunzoni e Leoni. 

iÒ e 16 datto — Infanticidio qontrgk 
Salvagnini Catterina, dif. avv. Erizzo. 

17 detto —- Ferimeriib susseguito 
da mòrte contro Bórtin Sante, dif 
avv. Rossi. 

19 detto "—Corruzione contro Bia-

•JLJ J . - 1 - 1 > 
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Gercarmi. 
— Non mi permetterò di sconsi-

gliarvi dall'aspettarli — disse il gio­
vanotto;—* ma temo che dobbiate 
aspettare un pezzo. Vostro zio non 
farà di certo la pazzia d'osporsi ai 
periWit'^he voi avete sfidati. C'è una 
strada più facile ma più luuga assai 
per giungere alla roccia di Lemon. 
Egli avrà preso quella. 

— Non credo che la conòità, 
—•Ad ógni modo, signorina, vi giuro 

che arrischierete ìa vita facendo la 
Strada che avete fatta. Ed aggiungo 
che riaoaopro qui sarebbe un'impru­
denza. Vedo che il tempo minaccia; 
in quella stagione si fa notte presto, 

4* se foste sorpresa fuori da una di 
quelle tempeste che escono, a quanto 
dicono i nostri contadini, da questa 
rocciajrivis sarobba molto difficile tor­
nare alla Germonière. 

— Che ^dlbbo fare? — domandò 
Q^fKana spaventala. 

Ella sentiva eha lo sconosciuto di­
ceva *ilfe;v6ro, ma sospettava anche 
ch'egli avesse un secondo fine. 

Guairdandó^*però Euggóro/Wérmana 

---> 

si rassicurò un poco; il suo volto e-
sprimeva la lealtà. Egli aveva indo­
vinato certo i timori di lei, perchè le 
disse con dolcezza: 
I, —Ji^^^f t torto dì diffidare di me, 
signoj'Ina. io penso aolta^nto ad aiutar­
vi ad uscire da una situazione penosaf 
e mi limiterei ad indicarvi la strada, 

V , 

se credessi che non vi avreste a smaf 
riire; ma qu68ta stradasi bifprca'̂ aWó -̂î '̂  
ehie volte, e temo che abbiate a sba 
gliare. Oso dunque óifrìrmi di servirvi 
di guida, è m'impegno sull'onore a 
lasciarvi appena la mia presenza vi 
diverrà inutile. 

—«Vi ringrazio, signore ^ disse 
ana commòssa ed esitante; — 

ma non posso abbandonare il mio ca­
vallo. , 

— No certo; e spero bene che vi 
porterà fino alla Gormonière. là vi 
scorterò a piedi e, se occor^fjrÀ vi 
aiuterò a governare Ralph. 
: .'T-' Sapote^il nome delfinio cavallo? 

r , 

— Lo diceste voi dianzi, e vedo da 
qui che Ralph ò un animale fìni||^gico 
r-.disse il giovane accennando iMn-
sta^ ib i le baio bruno. ^ Non dasì^-' 
derav%$ohe il camrh|jaii«e. Comincerò 
;dai condurlo qui — soggiunse, cor­
rendo giù dal pendìo, in fundo al quale 
stava î lègato Riilph. 

Egl^^trgìà lontano prima cheGer^"' 
mana pensasse a f^re altre obbiezìonii^^ 
Ella rimase dunque presso U roccia 

?BÌolo Luigi, dif. avv. §,p|si. 
20 e seguenti — Furto contro 

Schianto Valentino, dif,avv. Piave. 
Pafllo%isssl'là WÌ©©Big'*oi>. — Tra 

reduci e volontari del 48 e garìbal-

d | ^ l 3 n ìm si trovaroona^TOeoKa; 
à 1 rmaugurazione del monumanto a G* 
Garibaldi. L'accoglienza avuta dai cit­
tadini fu la più cordiale ed eglino r i ­
masero appiano soddisfÀMi so t# tu t t l 
ì rappòrti quantunque la pioggia di» 

|jretta abbia un po^'^uastata la festa. 
ilppadovani che v'intervennero sar* 

beranno sempre gratti memoria disi 
fratelli Vicentini. -

©hli;^^ Presso l'Istituto Centrale dei 
., - I. H 

eiechi avrà lòogó Un eeperimeato 
sìcale a mezzogiorno dol 25 agosto 
(^iovodì) quale concnrto , finale per 
l'anno scolastico 1886 S7. 

Ecco il programma : 
1. Verdi •— Motivi nella Traumfc» 

j ^ ,1 I " 

j)er lif-ji harmoniums, sei piani a tren­
totto mììni. 

2 Botfftzso -^ Oiivorture por or-
; 

gano eseguito da Bottesella. 
3, Donizetti - - OóveftUre della 

Maria de lìokan per due piani a oli® 
^^^ai, riduzione del m. Fin. 

4. Soranzo — Trascrizione nella 
Mignon dî iiiThomas a ti-entottu mani. 

5. Biìttazzo — Suite per quatte» 
piani e sedici mani. î(*ii? 

6, Mjtyerbeer -^ Afdcana per 
harjilipnium e piano, eseguita dai maé*^ 
stri Fin e BottazzO. 

7f;rKiParole del Direttore e^^iitri* 
buzione dei prèmi. 

8 Fin •— Fantasia nel JKùbtrìo il 
j I • • • 

Dimoio (fi Meyerbeer a trentotto mani. 
&»@€è€S '̂i'JoM« p o p o l a r e » Sa^ 

woia n. —-Il Comitato Direttivo nella 
seduta di ieri (2i) presenti 25 Oon-
sìgl|e|i»;^^otò airti»)anitni(d il sagaenta 
ordine del giorno: 

«irÙomìtato'lMftftivo dell'Associa­
zione popolare Sauoi.il, dolente che l@ 
pratiche fatte presso il prof. Alberto 
Morellì'iier f*rgli ritirare le dimìs 
s ip i Siene riuscite ìnj^uttuose^^^^ 
nello stesso tempo approvandf> piéna-^; 
mente il suo operato come Presidente^ 

aincarica il proprio ufficio di presi' 
denza di convocare il più presto pos­
sibile l'Assemblea per deliberare itt 
argomento, » 

siegasaa.— Gli esami dì promogione 
, testò sostenuti dalla scolaresca dt 
questa nostra scuola hanno so 
un risultato molto soddisfacente., I 
cinque allievi del B° corso furono 
tutti promósslii^e^j^^pnseguentemenf© 
ammessi all'esame finale di lìcpn^a 
che avrà luogo nella prima quindicina 
dei prossimo ottobre; i sei allievi deS 
2° corso sono stati promossi tutti alla 
3* classe, tranne Uno che dovrà H-
presentarsi agli esami dì riparaziòiriò 
per la sola agrimensura; i dodici a-
Ianni dì 1^ corso sono stati promossi 

v^m^-

•'."F'i^S'- L 
: i t - - - ' • ' . 
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fatata, non sapendo ocma contenersijw tura laterale Voi non potavate ve-
ed inquieta del carattere che pren-y jermì , e neppur io vi vedevo...ed ho 
deva quell'avventura. 

I 

— lofioe:-- pelisiti •— non sarà 
_ • • ^ \ 

colpî ^ ĵ̂ ia 86 tornerò accompagnata 
da un cavaliere aconosciuto. Non posso 
spingere la virtù fino a passare la 
notte su questa vetta. 

Elia non confessava aWstessache 
r I 

il giovine ufficiale le aveva fatto una 
viva impressione; ma quest'impres­
sione aveva parte nella risoluzione 
che aveva presa. 

Ruggero tornava, conduceudo per 
'̂ le briglie Ralph che l'aveva seguito 
senza'difficoltà. Egli riprese con di-
sìtivòl^ra tutta militare : 

—' Dacché uvete la bontà di conisi 
cedermi il comando, signorina, vi 
prego dì discendere a piedi questa 
china che conduce alla strada ii^le-
Etra. Non sarebbe prudente disceo 
derla a cavallo. Io condurrò Ralph 
sino al faBdo, 

•— Vi sembrerò curiosa ~" disse 
Germana imbarazzata — ma vorrei 
sapere oom© avete udito il mio no- ; 
me; ho parlato cosi plano... 

— E' séòiplicissimo, signorina. La 
cavità dove avata gettato quel gra­
zioso nom© non è molto profunda,ma 
ò tagliata ad angolo retto, da uni-
fenditura che òf-fpi-o sopra una fac­
cia della roccia. Era por l'appunto 
addossalo all'orifizio di quelk f^ndi-

t^:!'. 

abusato della situazione per rispon­
dervi, come rispondono i giovani del 
paese quando aspettano la loro f AH-
ciuUa; ora non mi rosta che a pre­
sentarmi in modo più serio e deco­
roso: «Roggero Pontac, sottotenenta 
al 9° degli ussari. » 

— Ruggero Pontac! — ripetè Ger­
mana. - ', •. -m^m-

— SJ, signorina. Il nome,, certo nj 
v'interessa e non vi J i # n i a nulla» 
perchè non horfl'Onóro d'essere cono­
sciuto ^4a voi. ' 

— Però mi para dì averlo udita 
recentemente. 

— Sarei orgoglioso di non essere 
per voi un ignoto, ma dubito cha^vi 
sia in paese chi si ricordi ancom 
di me. : . „ ^ 

Ralph, condotto da Ruggero, si fer­
mava sopra un sentiero battuto, che 
Germana non avtìà Ve4,rtó q»a»<S»: 
aveva scandagliato il terreno dall'aU» 
della roccia. . ' 

Quel senlioro, mantenuto a spes» 
fdel dipartimento, costeggiava la fo­
resta della Bretèche,edopo un gran­
de giro tornava a costeggiare il bo­
sco del Cedrò. 

L'ingegnere che l'aveva tracciato 
è*era proposto di passare il burrou* 
che Germana aveva costeggiato eoa 
tanto pericolo della sua vita. 

(Continmfl 
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tatti alia S*̂  cìasser^ranne duo che 
due wa^ 

del fra 

dovranno riparare m uria o 
•iena. ..mtìm'., 

Nolla prossima sementa 
«oento Baranno effóUuate numerose 
prove dì conciraazìoi^l^ttrtiiScìale con 
<joncìrai chimici sopraìiffuoienlo Uieti 
€)rigìnlìfP^e ri(irodoUo,.9UÌ ft-^n 
di PiovGj aul fumoso grano Noè e 8Ut 
ceìfebfe frumento Scozzese Scoìef' 
^al i prove aono stato ordinate dai 
Miniatero di agricoltura, su un ettaro 
per ogni varietàj ^affidandone la esu-
•suzione ai càv. prof. Pellegrini, di­
rettore dì qììeSla scuola. 

iinnunzlaujo anche l'aumento di 
^alcune macchine agrarie ne! regio dar 
«ositp anaiUse ali® citata scuola, e 
sreolìiftjente un Vaglio ventilatore 
Mure, e una seminatrice saek a setta 

e. 

oamp|gn 
' ' W p a . I ' f W signore, :là:>trovàii 

tutto ad un m o d o : « ; j j n laghellp a 
perdita disviata, uó^osco a perdita 
di vi0ts,^tìn campo a perdita di vtaia. 

' t ì a tu raW amico imo. W m 
oculista. - . - • • • . : . ' . . i .1 

4 L _ _ ^ - b J L • t . j > — — - - I H — • 

W: 
• • • • ' . -

IJivIt© 
^?fi __ dtjl 20 Agosto 

Si i i ìScìS Marchi N. 2> Femminei . 
•IIIi^èi"Ìams?wÌ|^l^_SartoralXo • Sante 

fa ì'ietroj industirmrite, con i;5oìa Ma-
rm di Drtmenico, domèstica. ' 

l?I«»rÌ;S, — Oolotti Angelo dì Mi* 
chel^.di mesi 10 giorni 3. 

dennurì Maria di Eioardo dì anni 
1 mesi 10. 

Tutti di Padova. 

êfclac 

^!0fib-

H AL < 
--' 

É'Ĵ  T . . 

--•'•-\^>-

s,=j 

. H i A n r ^ ^ a pawln^€3ksil«—Ieri 
Lpassando per via S. GìoMnni, fummo 
ÌQVita|,i a visitare i nuovi quadri in 
.cemento par D^ìmQnti, che fabbrica 
^\ bravo capomaatro terrazzai© Fer­
dinando VttadeUo. Questi quadri d|fi 
dero ottimi risultati in molte case: 
resistono alle intemperie, assorbono 
ì'umidità 0 cenano molto poco al con^ 
ì'ronto d'altri pavimenti. 

NeUa nostra città che sì' va conti-
I - - ^ 

nuamente f<ìbbr)cando e rìati:tifìdo le 
pecchie stamberghe, sarebbe bene 
farne uso, specialmente in quel laoĵ sv 

y(fifinon Bon pochi) soggetti all'u-
snidità, causa dì tanti mali per co-
4pro^bhe sono costretti ad abitarvi. I 
/quadri del VitadeSlo aono igienici, e 
certi proprietari potrebbero esperi-

• - • ' • 1 " = i ' ' ' : ' ' ' 

meritarli nei pavimenti a pianterreno; 
troverebbero due vantaggi: salubrità 
0 mitezza nel prezzo. 

Noi lodiamo il bravo operaio che 
^ensò al bene di tanti soffareati e 
gli desideriamo molte coiììÉissioni. 

' ' ' — ' - n - ' ' 

'''^»lvfi*i3rim ^ . a e r a n o * — lersera 
I - r i 

i ' ' ' ' 

non .vi fu concerto essendo la banda 
Cittadina andata a Yicensa pel mo» 
numento a 6. Garibaldi; domenica 
prossima la stessa banda andrà a 
"Venezia per W concorso fra le bande. 

..^lìiìiarsfliMesx^AB? ~~ Sabbnto sera 
^n voneziano vehehdóiailai XiattWii* 
•della Spegij|za alta , Staaione fa | tg^ 
'diaria e^T la a Venezia ebbe a solar-

I , . I, . 

S'ire il portafoglio contenente alcune 
migliaia di lire e alcuni documenti. 
Più che i denari stessi prengpo al 
danneggiato i docum'enti e quindi a,QQ--
w o mezzo egli invita chi avesse tro-
'vaio detto portafoglio a UXXÌQ U re-
atìtuzione anche a mezzo di quest'uf­
ficio. , 

S. SwfiSja, — Concerto vocale ed or 
chesiràìe dalle ore 7 | i2 alle 10 li2. 

0 Ki 
^<> 

-• 

' l - - - » - J 
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Padova ^'ì' Agosto, 
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;-itìudu.a iiuiiaiiii 5'p';0tU 
contanti L, 

Finekfìorrenttì . . . . . » •-?j '.' !Pr<' 

Fine prd'ffStmo. . ^ . , » j 
Genove . . . . . . . . . » 
Banco Nota 
March©, . . 

• • • • • 

• • 

. » 

trCf he Nazionali, , . » 
Banca Naz. Toscana. » 
Credito MobiUara... . » , 
Oostruziorìi Venete . . 
Banche Venete . . . « 
Cotonificio Venejziano* 
Credito Venato^ 
Tramvia Padovano , 
Guidovie 

• • 

• " • » 

» 

T 

98 
9810. 

78 25. 
2 09.1i2 
1 24. -

2100.—. — 

ilii 

1007 50: 
{303 - . 
363 —. 
204 ~ . 
262 

80 

\ — lersera alle or^. 
81t2 a Vicenza alla Stazione Fisrro-^' 
îa]y;8!̂  éerto. Paolo Manzella veniva 

• "-V "^ " ' t ^y i? ' ' ^ ' ' 

derubato di un cilindro d'argento e 
^;at6na d'oro con ciondolo de! valore: 
di ottanta lire. Non potendo furne la 
denuncia a Vicenza per non perdere 
il treno, ne faceva invece denuncia 
stamane a questo ufùoìo di pubblica 
sicurezzrr*' 

Caffè KSatèis'satas^'-® SiasK.'S, ^®' 
ilSd, — Questa sera e domani martedì 
dalle ore 71(2 alle l l l i 2 p. grande 
concerto vocale ed orchestrale. 

Il bravissimo baritono sig. Z> Co­
stante atìcòmpagnàto con orchestra 
diretta d^j^fmaestro sig. Baroni Gae-

• 

Uno canterà scelti pexzi d'opera. 
I prezzi restano sempre inalterabili. 
B a n d a C i v i l e Uai^'gìé^^^^Pro-

^gì-amma del concerto che darà la 
Banda Civile Unione stasera in Piaz-
aetta Pedrocchi alle ore 8 p. 
Ì,,^Polkii, Capitani. 
•^Sinfonia, BelSIimana, Dontaetti. 
3. Mazurkà, Romagnoli. 
4. Duétto flijì^|e, Zwcia, Donizetti, 
5. Terzetto finale, Ernanx, Verdi. 
S. Marcia, N. N. 

Stmtl SJRléi. — Programma del 
concerto rausiciilo da eseguirsi domani 
ara dalle ore 8 1\4 alle 10 3i4 pom. 

f!?iollii Binaria degli Stati Uniti: 
^ t. Polka» ^ueiiua, Maitiozzi. 

2 AriÉi nel GiufOime.nio, Merendante. 
3. SinfiUÌH, ìàaHay Flotow. 
•i. VSifz, Usigmo, Tulini. 
S Finale, Ebrea^ Apolloni, 

pourri, Donne curiose, Uaiglio, 
T.^Mazurka, Sofrir, Carditi. 

eiaÈ4^.,N. 

Nell'otjl^ya; testa decorna vi fu una 
sensibile ripresa su tutti i valori e 
specialmente sul nostro consolidato 5 
OìO che guàdtissh^ circa 1,2 puntó*cl!ru-
dendo a 9810 fine e 93 a i t a n t i . 

Obbligasiont interp. 5 Ìi2 OiO 4t t2 . 
pbbhgas. interprovinciali 5 0[0 M6. 
tJbblVg. àflciaieris di Terni a 470 

più |a%688i. 
Obb!ìg||ioni Credito Fondiario BÌÌQ-

ca Niìzio'naio a L. 486 più interesài. 
Obbligai. SoG. Veneta per Inaprese 

e C. P. a li. 500.™ più interessi. . 
Le Azioni Oostr. Venete a L. 305.^ 

> Bancii Veneta a 362. 
» Credito Veneto a264. 
» Acciaieria Terni a 532 
» OotoniQsiS Venez. 204 
» Guidovie a 85. 

Prezzi qui praticati delle seguenti 
"'"'igazioni : 
Napoli 1868 
Napoli 1871 
Uiiifìcato Napoli 
Buoni Napoli 
Reggio Calabria 
Firenze 3 p. Qm 
Pisa 1871 • rm 
Croce Rossa Italiana 
Milano 1861 
Milano 1866 
Venezia 1^69 
Genova 1869 

..Barletta 1870 
•^mt i l868 , 

La Musa 

^sWfe 

bevendo in fre8cò| 
In fama,jioh s! vieo, né setto coltro. 

Cosi direbbe Dante se vivesse ai 
noBiH giftrjnì̂ .. Ohe Dìo lo preservi da 
una simile disgraaial 
^Parlando del ghiaccio, voi passerete 
fperiarao due cose; la citazione SM 
dante; e questa freddura, vecchia,si 
ma Ui comiiènso stupida assai. 

É credenza generale che le bibite 
in ghitiGOÌo nuocciano molto alle fun-
|)C<ni gastriche, ma creàiamo sia qua-
%ta una diceria messa in giro dai me 
dici, apposta per f^r credere ch'essi 
mettono un certo calore nella cura 
del\'ttmanVià. 

L'uomo prende il gelato per avere 
il motivo di sudare -—poiché il goUto 
è quel tale imbroglio mfdjante il quaif^ 
vo\ potete far gu«idagaare, col sudore 
della vostra fronte... diooi centesimi 

mancia al Curaeriere. 
La fai|gj^nda delle conèuroazìoni ma? 

iterebbtì uno studio fiìosyfico a aà, 
così curiosi e iiitoressiinti sono i lati 
che presenta, 

gDimmich^ costi bevi e ti <0SACHÌ 
g€i — d'co la scienza dèi popol'; 1%̂.̂  
quale, come ben sapete, non c'è mai 
pericolo che dica delle corbellerie. 

Difatti, prendetevi il gusto di o&\ 
servare,tale congamazione, tale iticll-' 
viduo. 

C«^è gelato in bicchiere — giovane 
afflitto da precoce calviaie e con l'a­
nimo esulcerato da profondi disiu-
gannì. 

Sospira se la banda suona il pouf 
pourri della Mi^'^on, e disegna dei ge­
roglifici misteriosi colhi punta del ba­
stone sulla ghiàia. Hi,l'occhio smorto 

st^jfie, di colui che segue un ideale lon­
tanò. Proo,de, il caffè perchè dicono 
che occili ii cervello; lo pi^ende in bic-
ohiere per non pròvare^Paltiima delle 
disillustoni: q^llft à\ p e r d e r i r € a a 
buona metà sul piattino. 

Gelato, creinct è cioccoCaCo—• signo • 
ra quasi matura, ma dall'occhio vìvo 
e dalla tinta del vestito più viva del­
l'occhio. Noninguarda mai il marito 
che ha^y^^ t t " :* %^%%% di 6irra, ma 
preonra che gli altri la guardino più 
chy è possibile. La CJ'ema per-leirap-
presentia l'ideale delta vita; il ciocco-
Zafif.. è il reale. . 
^ '̂Gfaf4tme*'(» - ;^ ]g |^ r ina tutta vev 
sjti^ di bianco che ama i fiori, le^ 
farfalle, il sole, l'azzurro, i lumi, il; 
valzer, ir dolce e le romanze di G f e 
staldon. Non ifÈPfba un rammarico 
solo, quando viene al C(xffè, ed è di 
non poter preadoro u|i altro gelato 
giaréÀniera appena finito il primo. 

tìi g r a n o . — à Piacenza, un nel 
Simo mercante di grftnov*6%sare Bé 
dusohi, dLManteva, dopp avere;Jcdt 
to tre letier^, lasciats^^m un a bergo, 
e nelle quali tìnnunzio dA uccidarBi por 
dissèsti finanziari, óscomparao. Si cre­
de che eittlt^gettàlo. nel Po. 

i^ |ìi'aipgÌisra.!ptitÉI# ^1 M^Siils.^;^ 
Ne Uà un aneddoto la Gazzetta di 

Sehweidnitz. '' 
Giorni sono il maresoiaUo che abita 

il sub Castello di Kroisau, entrò in un 
albèrgo di SchWBidnilz e ordinò un 
bicchiere di birra ordinaria. 

L'oste ne aveva da 5 pfennigs al 
bicchiere © da 10, ed è di quest'ulti-
*^* che servi il maresciallo credendo 

' Hr meglio. 
h conte d' MoUke eh'era ptato più 

^Olte nell' alberga, bavve il. suo bis-
chiare e d̂ 5p«se sul tavolo Una mone­
ta da 10 pfeiìnigs attendendo che il 
padrone gli desse II resto; invece qiig' 
8t) là intascò dicendo;: * grazie, signor 
conte l :» 

Izzaz ì̂̂ no d**l ««'fiale dì SMQÌ, 11" 0i 

• i ^ . 

erntì è peif ttamenìe d̂  accordo olii 
esso ala lìbero, è presto inlervarrààm 
accordo internà^idinale* 

L%™d'̂ cussione si^agffiorna 

zione d^lle *iclid^ ^àWÌ dappertllti^^, 
causftdl tempo 9ra?orevo!e. 

. •,-..'Bjl. •— L* i m p Q 

Sta meglio: idrl pranzò er^ti aÌGimì 

fi <B Sì tifili, ^fl4.-$^* epidemia detlis. 
febbre maligÌI^U^S|j |a a Londra ì 
modé*1rî qftiiji'î |&^^^ • «vr 
luogo miirtedra uubl'no par protesti! 
re contro le misure prese dal t^ovarni^ 

, (5optro^ir i ipha^ionale^/ ,:. • 
ifl, Z I , « 1 gìornalf.annua-

ziano Uii^siflaa pai%&za del ÙuUio; 

-'•'-^ 

elogiano n^j^cip^^Jp^^paso, 

F." ZOÌ^f^JDircUore r§gg§fisaMIe. ^ 

Il maresciallo non disss parola ma 
tornò iModWani e chiesa di nuovo 
un b!cQhifÌ*^di birra. 

Gliene fu servita della uguale. Dopo 
averla bevuta disse ftU' albergatore : 

— Ieri vi ho dato 10 pfannigs, ora 
siamo pace. 

— Mi è d^L* doppia birra che lo 
ho servito, rispose l'oste. . 

— Io non vi ho domandalo, della 
birra doppia, disse il marasciiJilio e se 

tranquillamente sorrìdendo. 

--.' I 

C lì IT 'Q il iJ a 

itm TEÀTHO VSBDI 

(̂ •̂a6 : emù -mt'mék&i^,!^-^^: 
l'esrss""por Oggetti, di Chiryrgìiiì.d^ '̂™ 

tistioa, per denti e deritisre ia or® 
ed altra comoosizionfi» •.-.'•• 

, - . , ' • • • 

•,imé 

^fmbfsss.y^jsrs^smm^m'^^T. •>y^'^'f?m^'mfi'^'?Bsm:m^mi^msmiS! " 
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Londra 3 mèei^é3f% 
Germania vista 
Austria > 
Francia »" 
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(Notoi, giornaliera) 

Tante volte si è sentito dire che 
non lutti i pazzi sono rinchiusi, e Le-
lut in una sua nota conclude: «r La 
pazzia non è una cosa a aè; né tutti 

*̂î  pazzi stanno sotto la tutela degli 
asili loro consacrati.... > 

Del pazzi À. D^yìd ci dà il betlis» 
sìmo ritratto: 

« Fronte largo; orecchie grandi ed 
erette; viso mesto, colorito, con gota 
compresse; Occhiofpòrtante lo sguardo 
a destra, con larghe pupille e folto 
sopracciglio; collo lungo, duro e pie­
gato innanzi o da una banda; bocca 
d'ordinario epalancatpj il cuiti^labbro 
superiore è grosso e cadente sull'in­
feriore j, manf^^hrevi; spalle vellose; 
voce -̂ -̂ -̂ ^ 

Sm mmk^'m almanacco 
%Z (tasseto Lunedi — Muore Va-

nucci P. (W Perugino) celebre 
pittore. 144Q1524 — S. Timoteo. 

S 3 Ago^Ao Martedì — Nasce Po.lenì 
G., veneziiuto, valente fì-5Ìco e a-
stronomo. 1083 1761 — S. Filippo. 

Gelato al cognac — uomo positivo, 
che è profondamente convinto di a 
vére delie, idee su tutto e étì-^tutti. In 
fondo è vuoto come una zucca; ma 
siccome tace sempre, la gente dice: 
0 è un grand'uorao,>p è un grande 
imbéciJle, 

Ghiacciata di cedro — zerbinotto 
che ci tiene a far credere che medita 
un lento suicidio rovinandosi io sto­
maco a cólpi di ghiacciata. E' troppo 
amato, troppo f(4o*;atoi eppure l'a­
more lo rende infelice. Non osa attra­
versare il caffè, per timprie che tutto 
le beile ragazje gli caschino ai piedi. 

Caffé semplice -^viomo politico fai-
^fito. Y'e"e ^ cercare delle distrazioini 
tra il frastuono mondato', ma pensa 
sempre.a quei beati tempi in cui si 
immaginava dì essere qualche cesa. 
E dire phe se fosse riuscito, tutta 
quella foiia 'che ora non lo vede nep­
pure, gli farebbe tanto dì cappello I 

Ma^'Sala—r vecchio patriota che va 
al caffè tre volta l'anno, Viene HI_̂  
Caffé, beva del marsala éà è tutto fé-" 
lice quando nella banda Trova qual­
che cosa che somigli ad un inno del 
quarant'otto. 

Gazzosa — haotì padre dî  famiglia 
: che ha mangiato troppo a pranzo. 

Sfida Water ~r buon lettore che 
ha preso una indigestione di qualche 
cronaca sul genere dr questa.'; 

22, oro 8.10 ant* 

Basta impressione il contegno 
deife Germania ostile a Obburgo. 
"Scjspottasi un tranello par* lusin­
gare la Russia; corrono però voci 
che la Germania sìa stata'Sffmala 
dalia Russia con promessa di li­
bertà d'azione còiltimla Danimarca. 

= È imminente la pubblicazio­
ne del rigSlamento per la fabbri-, 
cazìone degli alcools di seconda 
categoria. 

= CS^tti^i^Negri, Ganova|<p,sO" 
no promossi còntrammlragiyi^ac-
chia vice amigiraglìo. 

Mentit i Garibaldi telegrafa 
da Tivoli che la salute vi è ottima. 

==: Antonelii scrìve dairAfnca es­
sere ecfSiiìentì le disposizioni d i 
Menelik vergo l 'Italia. 

== A Casetta avvennejjno s(jj^|i-
tro d'un treno diretto con ùiio 
merci. Le maccbine furQpp qi;iasi 
frantumate ; ciiolti, vagbm*danneg-
gìati; venti viaggiatori feriti, al­
cuni gravemente; neg^un mpj'tp. 

ALLà COSTÀ D'mOUA^ 
(Anno 61^ d'esercizio/ 

Questo acque si distinguono dall 
aitre rivali per la quantità di 0 
f'dfogéno solforoso libero che cpnt@rs-
gono e sono di una efficacia soppreà-
(iente per la cura delle malattie cm^ 
niche della pelle (dermatosi) special­
mente delle erpeti non fébbriti^ gua­
riscono Il sistema linfatieo glandiUare^ 
\ disf.rdini dell'ajop (rato genito ur^, 
nario ( m>ìstrua%ioni irregolariy CCBI 

' tnrro vescicale, renell-if le. affeti&ni 
i gantrs^ enterich^ile bronchiti Ìént&^ 
i multe <i;^ltre forme morbose della mu­

cosa polmonare. Contf-yìewio in mìni 
me proporzioni sali di calce aono tot " 
terate ancht dagli stomnehi più de-' 

> ^oJi^''SI usano vantaggiosamente aa-
I ohe per uso esterno per curaice im 
; cute affetta da erpeti croniche. 
* Stanze con polverizzatori e par It̂  

réfpiii^ziona del gaz. MedicpaMa fonte. 
Le vere Acque SolftuoseRaitiibriaa* 

porttino in rilievo sulle bottiglia la 
rdicituri^: ^Cfes. SO'fJjS'. S R t i ^ . UT.» 

i 

im 

n 
^ 

ì 
-I 

{Agenzia Stefani] 
ajffiaì.ilsfss,,Jf. -^ Cambra dei Co-

munì (Cina)- Bnjce dice che fu un ep­
rore negoziare ci)i Sultano ihvèce che 
colla Francia. 

Fe¥gu$5^}} risponde che il Governo 
prendetà^élle misure per diminuire 
i pesi del debito dell'Egitto, ma la 
tendenza lììt Gabinetto è, piuttosto 
q ne Ha di ritardare anzî ^^Jie accelera'^ 
re lo sgombero. Quanto alla neutra; 

(•sopra il turacciolo una f-iscia di carta 
\ colla ségfjentrt scritta in ro«ao: -&-
j cc|nia §0 lC &&aÌEiS^rSaBiaf .C7o»d«k. 

#^;Ìr^Baà e la firma G, Trieste. 
D^3i)oaito goneralr? per l'Italia ( e -

sclf^'o il Veneto, Bergamo, Brescia^ 
Ferrara, Trento, per le qnali provine 
eie .ne è rapore^iontaiìte la farmacia 
Luigi Cornelio in Padove») ' presso'A.... 
MANZONI e C , Milano^Via Sala 10;. 
Rf'marVia di Pietra, 9 1 ; Napoli, Pa 

unicipio. lazza* del 

•<-, 
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fJMAVEABttS-V 

U%4)o' di- l i t i o 
- r i " "j^r 

4^^>^. — L' altra sWr̂  a Cengìp, paese 
posto lungo la linea SavonaCe|^|^ scop­
piava, per caso fortuito, nella gran­
diosa fabbrica Società Continentale 
glicerina e dinamite, un deposito dì 

fl0fca mezzo milione di caglila da di 
namite, mandando in pezzi il casotto 
nel quale erano rinchiuse. 

La fortissima detonazione fu udita 
da parecchi chilf^metri di distania. 

Sa non si cd>baro a deplorare disgra­
zie, si è perchè in questa stagione è 
sospesa la lavorazione. 

Il diìtìne m calcola a 50 miU lire. 

per rinsegnamento rapida^ simultaneo, SENZA. MAESTRO 
Mìe Ljugae Fran», Wese, •, 

Teteca Jppnola, Mofftee, Otate, Daiiess e Svste 
' 1 

I -

nel suo genere 
IN I T A L I A 

U n F a s ^ i e ^ l o ._ 

tutte le settimane 
da 20 Lire ognuno 

ai sottosc^iilòpi 
. . .JliSiJ^V''• ' 

- I' 
Wm^'-

la pronunzia figurata e la chiave dei temi. 
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mté) Si mxtxcifatt 

ami al^^.oiftos.^riii't^i'i' 
Ogni sefWana verranno dUtribuui o^opremi di Lue 20 ognuno, 

uno per ciascuna lingua, a coloro che mand'iranno le più corrotta 
risoluzioni d«i t̂ Hìfìi. 

.l'Jit>Ìi|Mf<ir,V,'-'ii'V.>^ 

D O N O G R A T U I T O : 
Tutti i fascicoli già usciti dt̂ t r®Bfi^l®sta nel 1880, a cominciale dal l." 

I ' J | ^ 

I -V. 
•— 

;i; 

Dirìgere lettere e vaglia ai V&M^l^Um^, Via Cesare da Sesto, 11 - MILÌ^HO 

' : 

• F . l ^ - l — I M . I i ^ ^ f c , . — 



prèsso AV.,;MAJ?Z( 
per T Estero si ricevono escìusivamentópresfftf: A. MANZONI e C, Rue Clioron, M6 Parigi 

e ^ a della Sal^. 14 — Roma, Via di 
A lln 

.:_,. 

90-91 —y^ap^, Palazzo Muaicipìqj 

BÌBtoratore'"deiCa 

preparato del cHimico 

'^aseare. V. ca 

. ^ 

,̂ iW. 

. : k ! 
^.-..'rf-J^^'ì^??^ 

^^liiii'' 
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, Serve niìrabiimpte a ridonare al capéiU. bianchi il piti-
roitivo colore,! non^|^^fl& tìnta, non unge, non lorda, non mac­
chia la pelle o ìa biancheria;; non fa bisoguo di lavare o di-̂  

i n e prima tiè dopo^ja spa applicazione, ed è perfettamente innocuo, 
agisce•dii;eU.aSBent|^su huìbì dei capelli, còme ripuratore rijsioducendo artiflcialmoulQ 

i^Belìa parte dì matèria'eòloranto che cessa di formarsi nella loro orgaoìca eoatiiiisìone por 
ìmalattiàj per età avanzata e per aìire caastì eccesidtiali:; ridonando ai medesimi il loro co-
Jor© primitivo, nero, castagno, hicndo,;^Mt*.4l3Qp^dJ8ce la caduta, promuove la crtìcita e ìa 
5,fpr2a e dima aicapelU il lucido e U moibidezza della gioventii. 
; ''l)JBt.rogg<3 ìnoUro le pellicole e.: guarisce le maìattitìCìlanee della testa senza recare 
àiìCf̂ modo e'merita'dteei^sere preferito ad ogni altro prepauito che trovasi in commercio, 
latito per la stia efficacia, come per i vanteggi che prèèeiita nella 8uaitappllcftz:ì^W o per la 
^co jp^^^eJ la Bpe^a,jf^r0ZQ (JeIja bòttiflia tfrnisti^p^pnp L. 3) 

™ primuivo,vCQlore- bioudo*.iCa8taffno e nero 
ferrotto. Non m^iccma la puilo, ha profumo aggrtidevole, innocuo alla saluto. Dura circa ^ 
loesj. Costa L. S- • . • :• •••;•'-'• 

^'MMM B.€^Wt% €mt.-EHTS!M • MWnM%)à.NSL^,^,:^er t i n g e r e i s t a n t a n e a m e n t e e p e r f è t t a -
«lénte in neio la baìha ed i capetli,5a*p||$?|oL/4, — Si vendono in B.rescja dal, preparatore 
A, GBASSI, ticvansì in deposito nelle principali Agenzie,FarmacìW Prcfumerili del Regno. 
B% spediscono per tutta Italia franchi-di porto con aumeito di Cent. ^Ili,'!'' 

Deposito, in I*^5l4>wsss A. BeÓon psrrnccìì. prof. Via S. Lor^n^ò :l5lÌ&^'— t Faggian 
^8irrucch._pìoe P j a m C^fi^r -~ ^eMstiano Tevctrotio parrucctìf^c^fisPiazaa Unità d'Italia 

Ridona alla barba e ai miìè?hoehi bìanc 

che tiene Eetnpre a vostra disposizione settecento fucili i cui prezzi variano da 
30 a 500 lire. Egli ha il deposito generale delle,rinomate polveri della Società 
Italiakia, nonché ogni altra qualità inglese. Cartucce a prezzi da affront£ r̂e qiial-
siasi*còncdrrenza. Vasto assortimento di accessori da caccia nazionali, inglesi e= 
francesi. , , 

R i a t é r I ! Cliiedete il listino armi ai negozio §» Pisa . , Via Condotta, 
- * 

- ^ ^ ? ^ . ^ A . ; 

Macchine agricole di ogni specie in Corso dei Tintorir^i^ BÙ. 
'^mmm^wmt^t^-^^i^^v^ì^^a^m^'^^i'^^^r?'} rKiw, •'-m.-^^ H , « . ^ 

Napoleone parrucch. prof, dietro l^ylÙ5^rJi|à ^i!^^^mm^" 

*«—•'—'Hu.-u '^—V%i«tHiv_Hir>:ii^ •< ^ 

' • , ' ' • : 
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»H*WI«PM I1K3A 
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. 

wMtm' 

X'is^i :B^.^'TM^ i^:-:^. - i l i . • Ì T ^ I - j" ! -^_ '^ ' .^ -L' l • . - • t^?t • 'C i , .^ 

yiA S. PHOSPERO, N. 7. 
Ps-sminti con medaglia.dfora all'Esposizioni d'Anversa 1885 

Nizza [SS3--r Razionalo dì Klìlaho, 1881 
YmìvSi aSTS — FMadeUia 1876 ^ Parigi 1878 — Ssfdney 1879 

a Bruxelles 1880. 

p i pyrxi^jsirp 
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ile pgìgRaaa 

ParlMia Isa il 10 U n i mese Ifl Off! F l t) 
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•y-uìirr 

I D J L G - B I S P O ' V J ^ . y 
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lì niiovo elegantissimo e velocissimo Vamre '̂'̂  ^*ì^^te' I - ' 

:- 1 lyielhournQ tnm 

-r^èm^ - I 

- .1.1^ !•.:• 

^^M 

'• ìì ®(Sìj?M^^Bj?rasffii4'a è il !ÌQVU)ro più ìaìfn'co oonósciuto. Esso é raecoraan-
daf.a da.csTebiità mediche ed URato m molti Ospedah. Il FsswgìcS-Bfraaiica non 

%iS%'à€ve ioonfvndere con malti f''ei"Het messi in commrcio da poco tempo e che 
non smo (!:ìm.Uniperfei$§^^e n(>ctve imii^^imh IlllJ'®^||«3'^ s^ja-iìna^a estingue la 
seta, faeilijLalft'digeijttone, stimola rappatito, guarisce le febbri iotemitterili, il 
Smal^i'^lapp,, cupogii"i, mali nervosi, mal di. fegato,.sj^^cen, mal di Eìar0,'\iìUiBee 

EFFETTI GAEAKTITX DA CERTIFICATI MEDICI 

Capitano 
u: 

Ĝ nî , tutte .le installazioni e cuccette pei passeggieri dì 3a classe rifatte in ferro con 
ingente spesa in sostituzione di quelle in legno che aveva nei viaggi fatti per ^contci 
della Veloce e con aìtri perfezionamenti conformi ai più moderni progressi. 

Partirà il tl& u 

-viìjkar<i^j.a c2-iQ:P/mx 
e . 

- = * ^ ^ = ^ J t ^ ^ ^ ^ 
• * 

rwi'm lecito, vinO) carne fresca e pane freBcp tutto il viaggio. 
SI "accettano pajiseggieri e merci per i porti de! F ^ ^ I É è è con trasbordo a 

t e v l d e o sui vapori della Pacific Stèam Navigation Company* 
'^iffi 

.11" 

r>n\i 

^ l ' K 
I - j 

Dirigersi a «eia««-^a al Raccomandatario yiJTQlUO SAVVAlQ^UE, y^jco 
\ Società FraisstheMn Genova, Piazza Campetto lî . 7 e Piazza Biaochì N. 15. 

: - * ^ 1 : ' 

^ ^ ^ O J : Ì ' ^ ! ^ . ! 

^iajaa'rtii^a9:xsfBlBB9ai^^:^Js^-j<^'^-^t^^^^- m'M^ 
• ' L 

PREFETTUEA ' AÌ>QMBUPA^ mv. RENOAL-CEN-^LlC ' , 
Bengal Kishnagiir, 8 Maggio 1883. 

• 'f--i 
L. . ii 

P K E G . EiGKÒm F . L L I BRANCÌI 
• ' : h • 

> 

-••< 

^\ m 
mt 

:i\, le SS. LL. mi facessero l'agevolezza dì SascÌRrmi aver© il loro celebre 
^̂ ®Bsa«0eMSB*asss5a a prezzi ridotti cotiio 1'a»no scorsoj ne pijuderei dodici doz-

' J I ^ 

-!S. 

. • 

eii^TM' mmij Ì.SÌ5 A' 

-.,ì." %in^» 

• I 

Ii*o|tìSl|gF«)FP®S ci è molto utile per colerosi ì quali non di rado col solo 
uso del medsiiipiù superano il malore moH&ì'f, a ricuiieriìno perfetta salute. 

'In. K r̂'e r̂ala il.Fcs-'iaeé.iBSff'E^aftea ci riesco moltO'vantaggiósa per ttitti*i"tó"a-
ìaum nrodovu^da onesto cnma eccessivameate 

^'^}^-i T 

eria 

tr^rrnv-t miM— â J** - *H*i»i«i*»»^"fc' ' . - t J - ""Ji"-" • - . - • ' : • - ' r 

T. Poizì, Pref, Ap,-
. - ^ - ' j . . ! _ . . . - . • ' . . 

MUNICIPIO DI NAPOLI 
Napoli, 21#̂ jDictìWi6re 1873. 

Casrtifìco so sotloseritlo di avere somministrato nell'Ospedale della Conocenià 
•"•&2i''assS-S-i¥'̂ Ĵ ®8a ai coriVAÌeficenti olOclera con loro grandissimo "̂" 

4 . 

f 
m 

il ^'&2i'assa-S'i^affiieia ai coriVAlescenti di Dolora con loro grandissimo'g ì̂5yBmì3n*|o„ 
£ Boi^voìs Sa Mlaransa a sìflatto liquore dei tt̂ bQ gastrpen^^iptf'dei colerosi,! 
qusiÙ, dopo Bèi fiera mM^Mìa,.8pgÌi'è;nftia'érè's^^^^^ le vie digestive. La 
ìiriacipaie siaione: è l^aUwiià digestiva che Bi^'riaesta, o,hde il prpg;ressìvo benes-
tìere cbs i ctavEUficsmì ne ri^efitono. , 
.mi^-'.-:-... . fe-^ n 0Èico¥fimaTÌo FRANCESCO FEI»E. 
, per ìa reaU%dent<. iikma del D<?|it. FralUsIco Fede. 

':•' : Il Sindctcp, S P I N E S . ! . ! , 
f'flto W JegaiÌ25:i;2.!oiio delÌV4 I k m a s o p r a s c r U - U del hViittlnco éì N a p o l i , pel P r e 

:g 

^m. 

|"vsiio '̂«ft^gU'e I H fiimt^. 
.- , ,I?RPZ21 : :j*n Bottiglie d^ ìitro L. B^m Piccole L. i-

3586 
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6RAI1S S8g|i tei. sepetìì ; ̂  
JLst.Bim^hm-^^ che esce SL Milano ìhM 

e ii 16 d'oanì mese' 
mvtw che esce a Part̂ yi contem-

i r . Sar t ie Me^aMift^^fiivista,, rriexiiSÌ|e-
con grandi iaè/eaM^coloptì per Sarti. 

Abbonamento annuo L. 1 8 (Franco nel Regno) 
Pei' Numero dì sagi:rÌo ŝ E-sat̂ f̂ â  o, abbona­

menti dirigersi, all' tlfilsilo I*©pls5all«5l ; 
"*'"'"-§Bais®^^£Jorsd VitfWÒ Ero.,;37. ^r^^'i 

jiSMKSMCMBWiMrfi^uAaatJciicuji^iJBit^^ ;•'' w - ^ ^ * ' ^ * * 

J H ^ - 1 1 . - -

. V I 

pbranf (imehte; alla Stagione. 
I due più splendidi & plW'ecoriomiHi^tos" 

m a i l d i mW^e» per S l̂poĵ '̂ i Sarte ^ Mediate. 
Edizione picce la L. 8 - grande L. 

Franco ntil Regno. 

ha-trasportato il suo Esercizio dalla Piazza delle Erbe N. 362 alla Vìa Santa TO 
liana N. lÓ27tìmpetto al Magazzino Ferramenta Morassiitti, ridùcendolo a Gaìleri 
con lìbero accesso ad uso delle grandi città. . 

Ih Essa. 6 nei Magazzini retrostanti oltre ngli articoh dr lusso ^er regah ed oc­
casioni, bavvi copi|;̂ ì̂$siri]0 assortimento di oggetti brdViia|î :,mezzo tini e fini, a prezzi 
epcezionali da non'temere concorrenza,, in Lastre, Cristalli da vetrine, fVetri rigati 
fegple per lanterne, Lastre smerigliate, colorate, mussoline, decorate; nonché Ma-
sti^eifitucco), Piombo in verga e Diamanti. ^ . 

'•Vetrami e Cris t̂alli,̂ SpeccÌii di4utte le dimensioni, Aste e Cornici dorate, Pô #̂ !̂ 
cellanijiaiolicbe, "ferraglie, Tappezzerie di carta e bordi, Trasparenti con relative 
macchmette. Lampade da tavolo e'da appendere coiai tutti i relativi accessori. Latta 
^verniciata'Gitone, P.ii;ckfond, Alpacca, Posaterie ed oggettr aifini,. Articoli per Bazars, 
Filtri per acqua, Gliiaccime per viVanaé è vinî  Sifoni da-Seltz, Bottiglie nere ih tutte, 
le forme e dimensioni, Botticeììe per vini e liquori, Turaccioli sughero, ecc. ecci 

,atori,r 
agli Istituti pubbirci e privati, ai i?armacisti, urogmem, i^otograri,,ecc. saranno pra­
ticati prezzi e condizioni speciali con jirònta esecuzióne delle Commissioni dai Ma­
gazzini per l'ingrosso situafî 'Heìlè vìe Rddlìla e Canove N.; 362 Ji B, 

' - - l ' i - _ i ' i ' ' ' ^ ' 

iiti^ii flA-Uri.Lgd.£^«l4^Wk&ks 

^ t 

DEPURATIVO E BiNFRESCATIVO ; • 3 ^ SANGUE 
BTiEVETTATO DAL KEQIO GOVERNO D ' ITALIA 

5^V!V^..:^l 

'Jij. ESi;.o 

liSI all'anno 

^f -
I '.mim? 

s / I tal ia-Cilovasfte periodico mcn 
illustrato, per giovanetti e giovanetto 
dagii 8 ai 16 anni. 

Abbonamento ana^X. È 3 (Franco nel Regno) 

quando i capelli sono cadtitìpfiona notte 
a tutti, non c'è piti rimedip4tl... 

ila si puè evitare, la caduta fóftifican.-
do i bulbi quando i capelli cominciano a 
caderef^e ciò si ottiene fàcilmente fa-
cendo*"'ùso del Balsamo capillare del dott. 
CiJ*av.C^. "— Lâ  composizione dì questo 
è tale che non prosenta alcun pericolo 
per Fuso esterno.^ 

Si 

unico successore del fu Prof, «^a^aslapo l*aistSa»|«s|,,,(̂ t Firenze, 
yende efìclusivamente in 1%'apcsli, N.-4, Calata^ S. Marco, (Casa propria) 
In boccette ! . . fl.^® cadauna —̂  In Scatole (ridotte m polve||^^Ii. t , 
la scatola pitfTiffiballalgio. 

I,éi CàSA DI FÌEENZE È SOPPIìEmA 

M/^rt 454 r iiMliHMli'ie peng^|co men-
silCj con splendide incisioni. Si oc­
cupa del progresso delie arti indu­
striali. 

r \ I ' 

AUonamentg <i^nnuo h.%^_ (Francomel R̂ ĝao. 
OJJlIlT-

Flae^s i "Sulviò Cingine 
airUffìcio Annunzi del Giornulo La Vener 
«ta^feSl̂ Luca, N. 4270 ed in Provìncia per 
pacco poetale tire 5.11®» 
: Depoirti in FttalsBvga pres«o rArominìsira-

zìone del giornale II BacchigUone e proK̂ òo il 
Big. BulgarelU profumiere all'Università. 

ni 

W. ®. Il signor Erascftttt r^'^^Siaiio possiede tutte le ricette scritte idi proprio | | 
D«eno dal ftf^prof. Girolamo Pagliano st.o zio, più un doctfttentò, con tìtll'^Mo design» | 
aualQ suo suecessore: sfida a smentirlo, avattt^le competenti autorità, (pmttoatochè | 
ncorrere alla 4. pagina dei Giornali), Emico, Pietro, Giovanni P«ì^2iano 0 tutti coloro | 
che audacemente e falsàtììènte vantano questa Bucoeysìoiiie; avverte piu^o dt non confon- | 
doro questo legittimo faimaco,,|^iraUro preparato sotto il nome d^ Alberto. Paglmno | 
fu Gmseppe, il quale, olire a nm aver alcuna affinità col defunto Prof. Girolamo, né jf 
mai avutoVoaios^ di mser da Iftì conosciuto* si permetto con audacia senza pari, di far ; 
menzione di lui nei suoi annun2Ìj^4n<l«*?mdo il pubblico a credernplo putente. ^ 

Sì ritunga per masiìjftfc: Che ogWaltro aumso 0 rtc/nawo relativo a questa specialità 
ohe venga f l f « t o * que8 t«d#n \ alt)rL^ipniali, ftO P « % # ^ | «*^̂  a datestabilicon-
fcraffaziom il più Elle volte da^aioBe alla salute di chi fid^iòièsamente no usasse. 
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Tipografìa ùe^^aceìdglione Corriere-Veneto^ Via Pozzo Dipinto, N, dbyj. 
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